
Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.Ó.7.5Ó.VII.14. 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.6.7.56.VII.14. 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.Ó.7.5Ó.VII.Ì4. 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.Ó.7.56.VII.14. 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.6.7.56.VII. 14. 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.Ó.7.56.VII.14. 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.Ó.7.5Ó.VII.14. 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.Ó.7.5Ó.VII.14. 



3La ìftap:cfentat!onc odia *(S»anficatione 

Cl?e fi fa per la fcJl 3 Di Santa avaria 
allt oue ut f cbb:aio. 
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I 
I 



L'Anodo nniiTintia. Già Tento nnouar la mia vecchiezza, 

IL Verbo etc?n ) di M tua incarnato p le gran nuoue qual oggi mi porti 
per dar lume, e faliue ad ogni géte pd tuo parlarprcdo vera certezza 
con hu?r vita nel rcinpi > presccato di Cullo che ini dia dolci conforti, 
per liic i kio ver » Oiiia viu. nte, c]uc(lo è (jud che inua mente folo 
in braccio à S nicon fu collocato, apprezza, 
ouelavedaua Anna eia prcfenie; che darà lume aVeclii.e vira a'morii 
quefto iiijfleDo d; humilca pr.ofódo Ora vede vcnii Daniello, 
reciteren col cor purgatole moi>do & fegue. 

Simeone in camera fua ing^noc- Vn giouane vien qua genti]e,c bello, 
chiato dice. Rifponde lacob. 

SIGNOIn ecco'! tuo fcruo Simeone, Quefìo c'I giuHo profeta D^^nicllo. 
che vien oi ado innazi al tuo cofpec Dice Daniello à Simeone, 
tfaudi vero Dio mia oratione (to, Simeon tinioraro io fon venuto 
che volto è verfo te tuttM mio alTet à trar tua mente di pene e d'affanni 
rnada Signor la tua cófolatione (to eltcpo è cjuafi preltb eh adempiuto 
per fauuéto del tuo figliuol diletto delle fcttanra feftimane d'anni, 
jlouUe in carne à noi dcbbe venire doppo le^^al date farà veduto 
per farci al fine in cielfecofalirc. - - - 
L caafi in piè , & vedendo veni- 
re verfo di fe lacob dice. 
Chi e quefto vecchio qual'à me viene 
Rifponde lacob. 



Cnfto kai nato inuolto ne'fuo pani 
però ibi in letitia, gaudio, e fella» 
che del venir fun poco tempo refla. 
Simeone volta gliocchi al Cielo, 
e dice. 

Ben che vederti Signor no fia de?no, 
pur gaudio seto del tuo auueniméto 



à te volto mia mete col tuo isieRno 
accio mi f acci tempre in te còtento 
e crefcain terra il tuo felice regno, 



Io fon lacob 

Rifponde Simeone. 
^Che vorrà dir quello. 

Dice lacob. 
O cmfto Simeone il Sommo Bene 

lìquale in oration tu hai richiello, c mai lìa d'auuerfano alcuno fpcto 
del modo vuol leuar le mortai pene Vede venir Malachia, e fegue, 
madado il fuo fighuolo i terra pflo Qua venir vedo vn altro per la via. 
eià viene il tèpo fanto e benedetto Rifponde Danieh 

d \ fuo venir che da me fu predecto Quefto è il fanto profeta Malachia. 
. Nella mia profetia ho pollo il fegno. Dice Malachia à Simeone. 

C'jando debbc vcnirrc il gra Mcfsia Da parte deireccdfo,e gran fignore, 
i.he allor macherà di luda il regno, vengo a manitellaruiil fuo decreto 

per òche macherà il gra precurforC 
auanti alla fua faccia tutto lieto, 
che parerà la via al Redentore, 
manifcilando il fuo diuin fccreto, 
c fubito nel Tempio verrà Chnfta 



& à vno alien translato fia, 
tu vedi ei.i venir tal tempo degno, 
che perìo ha Ifrael la fignoria, 
però afpetta vederlo la tua vita, 
prima che ru di qua facci partua. 
Rifponde Simeone. 

I 



e datcgiullo Simeon fia vifto. 

A 2 
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Simeone orando dice 
O Signor mio potrò io mai ve Jerc 
li tuo benigno, e dolce fjlutarc, 
ò quanto gaudio ieticia , e piacere 
harei, fe mi volcfsi contentare. 
Ora g-iugne vn' Angelo, e gli dice 



Rifponde Sanfone, ' 
Io prefi ancora alquante colombelle, 
ledendo i lacci per pigliar piccioni 
fi chio pigliarò quelle ilìeme tutte, 
e pere. e mele,e di molt'altre trutte 
Rifponde Sadoch. 



Dc^ c7 o ' O 1 

a parte del Signor ti fo fapere, Q^ato maggior prefente gli portiano 

chegrà letitia, e gaudio ti vuo! dare tato più noi faremo al Signor grati 

prima che pafsi di vita prefente, conqucftì pefi>e tu, & ion'andiano 

vedrai Chrirtj incarnato veraméte che ne faren da Dio rimunerati. 

Rifponde Simeone. Rifponde Sanfone. 

Nel cor mi fento tal confolationc, El noftroTrilla fi vuoj che chiamiano 

che in alcun modo nó lo potrei dire accioche meglio andiamo accomfja 

Dice 1 Angelo. Rifponde Sadoch. (gnati. 

Rimanti in pace giulto Simeone, Eccolo qua che glie venuto appunto. 

perche da tehor mi voglio partire. Dice Sanfone. 

D.celacob. - O Trilla noftro à tempo tu fei giuto, 

Dio ti conferuiin fuaLencdittione, vuo t« tornare à veder quel bàbino 



che adorammo cofi lìiiceramcnte, 
eflcndo nato lui fi pouenno 
voglio che li poma maggiorpreséte 
Rifponde il Trilla. ^ 
Verrò, Se vo portar del pane, c vino, 
& vn Capretto graffo certamente, 
l'altra voltagli ofFerfi càto,e fuono, 
hor gli vo dar qfto prefente bapn,© 
Mechero zoppo vicrie zoppicà- 
do, ecafea in terra, e dice. 



acciò pofsi à tua gloria pcruenirc . 
Dice Daniello. 
Riman concento nello Dio veracCi 

Dice Malacchia. 
Simeon refta. 

Rifponde Simeone. 
Andate tutti in pace. 

Partonfi i Profeti con l'Angelo, 
e i Pallori che nella Natiuità vi- 
ficorno Chrifto, di nuouo parto- 
no, & Sanfone dice. Sio voduep'afsiquafpenb rintoppo, 
Sadoch il mio parlare vn poco afcolta e cafco in terra come voi vedete, 
tu fai che noi vedémo Crifto nato, Rifponde Sanfone. 
alqual già noi portamo offerta moka Però rimanti à cafa fendo zoppo. 

chel noftro come fai ti fu rubbato, Rifponde Mechero. 

però vo che torniamo vn'altra volta E voi tudritre infieme doue andrete, 
accioche fia da noi me'prefcntato, Rifponde Sanfone . 

dimmi quel che ti par douiam porta Poco difcofto.e rumc ftaren troppo, 
volendo quel di nuouo vifitarc (re Rifponde Mechero 

Rifponde Sadoch- Se voi andate vento, e neue harete. 

Sanfan'io prefi hier certe Tortorelle, eflendo freddo mi refterò al fuoco 
: andadoà vccellarquapc'machioni poiché di tutu » fono il più dapoco 
Se ho fatto penficr di portarquelle Vanno i partorì. C 2,uìnu alla 
e in fu la fpalla vn facco di marroni Capanna Sanfone dice ' 



4' 
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Di nuouo tutti fiatè ben trawati, Sadoch io vedo ben che no fian de 

VOI CI parete tre lucenfi ftcUe, Sadoch nfponde. (gni 

maggior preseti noi v'babbia portati Non potendo fcguir noflxi difcgni/ 
c^e l altra volra>frutte,ecol(:bcllej lOJic pjglio fconfort03e grà dolore 
ù faccodi marró che CI ha à.maccari( ; :[ Rifponde lofeph. 
pel pefo grade,e quelle rortój:elle> Ncflun dj voi j) quefto oggi fi fdegni 
e pance vino, & vn graffo capretto che Dio accetta folo il voltro cuore 

Rifponde lofeph. Rifponde il Trilla. 

Quel che portate volétieri accetto. Dapoi chenó vipar che noi vegnano 
Le tortole, e colombe mi fon grate, allegramente à cafa ritorniano. 
per ofiFerirle in punficatione, 1 Partorì tornano à cafa loro,é5c 

c l'altre cofe eh'auete portare, lofeph dice à Maria vergine, 

per noftro pouer viao faran buone Leuati lu diletta, e cara fpofa, 
le voftre carità fien nngratiate, chel giorno quadragefimo è venuto 
voi moflrate clTer pur buone pfone, adiamo al 1 epio séza far più pofa 
baciate queflo dolce, e fanto figlio, à laudar Dio del frutto riccuuto. 
che vi difenderà d'ogni periglio. Rifponde Maria. 

Sanfone s inginocchia,e bacian- Qucfta mi pare rationabil cofa, 
dolo dice. àdare al Tempio col Diuino aiuto, 

O dolce, e buó figliuol quàto diletto, e far l'offerta come pon la legge 
baciandoti ho fentito nel mio core, al fommo Dio che rvniuerfo regge 
Sadoch ló bacia, e poi dice. Rifponde lofeph. 

Io n\ì fento faltarc il cor nel petto, Il tuo figliuolo in braccio porterai, 
poiché fono fi accelo in tato amore & io co le colombe t'accompagno, 
El Trilla lo bacia, e poi dice. per ricomprare il figlio porterai 
Sem^pre fia figliual fanto benedetto, Targéco tratto del noftro guadagno 
r vche arder tu mifai con grà feruore, Rifponde Maria; 

e' mi par e(Ter proprio lA paradifo, Piangendo meco fpofo mio verrai, 
à veder fol quefto fplendentc vifo. che io pel piànto già mia faccia ba- 
Dice lofeph. cófiderando Dio humiliato ' (gno. 

Co queftì don che voi ci hauete offerti voler effer nel Tempio prefentato. 
inuerfo il Tempio vo pigliar la V14 Ora vanno , <Sc per la via Maria 
Rifponde Sanfone. ff^g^c- ' - 

Noi tre voglia venir co voi per certo, rL'humilta Signor mio tanto ti piace, 
chenoi.pefian di faruicópagnia, che prcfo hai^carne noftra baffa,e vile 
però/che auédo a paffar pel difcrto e per far Thuom fignor di te capace» 
non vogliani vi fia fatta villania. in età parua pura <Sc infantile, 



Rifponde lofeph. 
Tornate a cafa la via è ficura, 
• però non CI bifogna hauer paura. 
.Sanfonedice à Sadoch. ^ 
accóp^gnar quefto ma^a fignorc 



vuol che fia presctato à Dio verace 
nelTépio fanto il tuo corpo gétile, 
Òc io ancor figliuol con him-il core 
ti porto al Tempiodolce mio Si- 



gnore. 
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Fcrmonfi per la via, & Simeone Crifto è già nntolSCihépo s'^ppreua 
ili camera fua dice. <Sc da lui piglicrai gran refriggerio 

Quando verrai que! tempo fi bramato prima che dalla motte fia opprcfl»> 
chi vegga có quefti occhi corporali ripien farà il tuo buon defiderio. 
jI V^crbo eterno per noi humiliato L'Angelo fi paite,& Anna dice, 
per 1 berarci da gli eterni mali, Qj.'cfta mi par»Signore vnagranuoua 
raio corpo è p vecchieza córunvata ik og,<^i afpcrto vederne la pruoua. 
Se viuo con fperanzain péfier tali, La Verg. Ma^iagmgne al Tépio, 
sedo fi vechio il répo già s'appreflà & Simtone gli va incórro edite, 
che véga tjlh gf atia à me promtfia O madre degna, gloriofa, e fanta, ' 
Giugne l'Angelo, e dice. che porti I braccio li tuo diletto figlio 

Simcon fanto, giulta, e timorato, qucfìa è quella felice, e fertil piata, 

da parte del Signor ti vengo à dire, in terra noftra poOa come giglio, 
[chcl fuo figlino] d'vna vergine è nato la mia mente fia lieta tutrac|uanta, 
iTjoc iqtto giorno al l epio dee venire fe tjlto tuo figliuolo I braccio piglio 
hauendo tanto quel dcfiderato, che certo fon che ghè Cnfto re noftro 
vogh di qua con preftezza partire, come ben dal Signor m*è ftato mo- 
c con feruor nel Tépio len 'andrai, Rifponde la Verg. Maria (ftro 
, doue quefto fighuol fanto vedrai. Poi chcl S-gnor t'ha quefto riuelato, 
Partefi l'Angclo.eSimeon chce. ' |Jer modo aku no tei poiTo negarle 
•Il cuor mi séto ftrugger d'allegrezza, £t porgegh il figliuolo, & fegue. 
e con gaudio ne vado alTépio sato Riceui I braccia tua il Verbo Icarnaio 
. felice à me, che in mia canutezza che ti vuol pienamente conteiarè. 
vedrò Chriftoinletitia fcfta. e caro Simeone lo piglia, e dice, 
lofpirito mimuoue con preftezza Io ti prendo Signore Dio beato, 
andar al Tépio, e quiui ftarui tato, & vedo che tu fe il mio falutare, 
chi vegga qlló dolce, c bel figliuolo- il cor mi s'apre per la gra dolce-zza 
«prèda in braccio qllovnico. e folo vedendo di tua faccia tal bellezza. 
Simeone va al Tcpio.e fa oratió H baciando il Bambino fe^^ue 
mentale, 8s. Anna profetefia nel Io ti bacio Signor fanto, e diletto , 
Tempio inginocchiata dice. guftando il tuo amor dolce, e fuatic 
A te Signor vien la tua donna antica, caro fighuol nelle mie braccia ftretfo 
con oration contmue pregando, ti tengo,e nó mi par tal pefo o-raue 
e con digiuni,aftanni.e gran fatica, il cor tutto fi ftrugge nel mio petto 
sépre viucdo al tuo degno comàdo e già dclciel mi pare hauer le chiaue 
Signore eterno pregori mi dica. tanta letitia. e gaudio nelcorfen o 
^chiaramente inanifeflt quando che io ne refterò fempre contento 
debbe venire à noi il gran Mefsta, Simeone rede il Bàbino àiMa. la* 
il qual mio cor sépre brama,c difia. e fegue alzando gl'occhi ai cicb' 
G.ugne 1 A ngelo. e gli dice. Hor lafla .1 feruo tuo Signore in nacc 
Anna del vero Dio gran pmfetelTa, fecondo il detto che m'hai riuelato 
10 ti vcgo a moltrar quefto inii Icrio pche vifto ha mici occhi Dio verace 



tar> vero falutar cha( pr^paràtò ' 
dinacizi al p<>pol che farà capace 
coiìofccr tanto bene à lui donato,, 
lame alle-gcmc ni rcuelationc, 
à Ifracl gloria, c confolationc. 
La Vcrg. Maria dice. 
Di tante lande date al mio figliuolo, 
oggi mia rnciHC alTai fi raarauiglia, 
che fendo occultamente nato foto 



". io ti Hngratio di tanta dolcezza» 
che m'hai oggi cocelTa i mia vethieza 
Maria ripiglia il figliuolo, e por- 
talo al Sacerdote, e gli dice. 
O Sacerdote paftor della gregge, 
io végo in quello giorno apreséurc 
quello che IVniuerfo mondo regge 
ci primo nato «no, vk olTeruare 
la (ua diuina, giuda, e fanca legge, 



q: manitefto i braccio il vechio pigh'a per ranco meco voluto ho portare 
q iclto procede dai fapremd polo» col figlio le colombe ni facrifitio. 



per cucenrar chi à Du s alTomiglia 
Dice lofeph. 
Ancor mio cor maiauigliato gaude, 
poi c*ho fcntito le diurne laude. 
Dice Simeone à Maria. 



laudando Dio di tanto benefitio. 
Offenfce il tìg.iuolo, eie colom- 
be al Sacerdote, e lui ptefenta il 
Bambino fopral altare, e dice. 
O fomm )>etterno, ^ immortale Dio 



Ci^fcun di voi da D:o fia benedetto, che di iiienrc ognicofa hai creato,^ 
deh madre afcoka mia prctacione, Iblferto figlio a te con buon difio, 
farà da molti ;1 tuo figliuol pcrFetro nceui vero Dio fignor beato, 



porto in ruma, e refurrefsione, 
c in fegno tal che li fia còtradetto, 
^ poi Tua dura morte, e pafsione, 
à 1 al^na ti farà d irò coltello, 
per tàifo afpctta qflo afpro flagello 
Anna in quello giugne,e dice 
a Miri a 
O mad;e^iena di bencd.rtione 



quefto che è fanto, giufto, e pio, 
fendo a te Creator (uo prefentato, 
la tua benignità in lui difcenda, 
e d'ogni auuerfità sépre il di fenda. 
£1 Sacerdote fi volta alla Madre» 
c< fegue. 

Sehdo quefto be! figlio primo nato, 
rimanerdebbe nel diuin feruiti). 



por^^imi ibtaccioiltuo figlio diJcito ma refaTsida voi rico uperaro 
m'è Ihtu c.ertQ mQll:rs).JO oranone nroriiei-ebbe la valico benefitio. 
qiiefto ciTc' 'il figliuol diOiopfctto Rifuonde la Verg Maria. 

Maria li porge il Babigo^e dice. Cique danar d'argcto io v'ho portato 



Riceni quel 'f cr tua conh>latione, 
neiic tue braccia e (Iriditelo al petto 
quello è il ver Mcfsia taro afferrato 
che vuol elTeral fepio prefcnraro, 
Anna pigliali Bai^ibino, e dice. 
Fi^^Imolo io ti conoTco Redentore 
elei popol dlfrael, e d ogni gente, 
di tutro'l mondo Tei vero fignore, 
però :i bacio figliuol dolcemente, 
io fe.r o tal dilèico nel mio core> 
che iiuta con Icciua cll'cr gaudente 



fecòdoche è coccrTo al mio offirio, 
per voi r iccuerete quefl ) argento, 
che io fol del imo figlio mi cótento. 
II Sacerd. piglia i dan.in , c dice. 
Mt^dc»nnavoi l.aucrc ben ! agioiic, 
fi bei figlino! voJcndo riliaucre, 
però clìio fon di rju^fta opinione, 
che di quel voi n harctegra piacere 
certo che Ha di gran nputarione, 
come i fuo afptcto bc fi può vedere 
armici di mai non viddi fi bel fii^lio. 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.Ó.7.5Ó.VII.14. 



Rifpondc Maria ripigliando il CON dòIce^M Se con amore 



figlio. 

E pero uolenticri io mei ripiglio 

Dice il sacerdote. 
Se ui uolefsi pur ancor pentire 
diuolerlo laffar quial fignore 
io ui prometto di farlo nutrire 
&quel uicódurrò;igrand'honore> 
Rifponde Maria. 
Con effo ìli braccio di qua uo partire 
chelaffar qlmi par far gràd'crrore, 
daretemi liccntia fé ui piace 
Rifponde il Sacerdote. 
Andate chel fignor ui dia fua pace 

Partédofi dice lofefa Simeone, 
r & Anna 

Partiamo infieme Simeon ^5c Anna 
con iubilo, letitia, canto & fcfta 



contempliamo Dio incarnato 
che pcr noi>è prefentato 
comeferuoaifuo (ignorc 
Et laudiam col cor lincerò 
rinouata noftra mente 
quefto magno fignor nero 
che fa il noftro cor ardente 
del fuo fanto amor feruentc 
perla fuadiuina grana 
che fol noftra mente fatia 
nello eterno creatore 
Con gran fefta & gran letitia 
feguitiam lefu beato 
& rimoflTa ogni triftitia 
habbiam sempre il cor purgata 
dt fua don ciafcun fia grato 
per condurfi alla fua gloria, 
confegucndola uittoria 
per uirtu del redentore 



Rifponde Simeone. 

Poicheguftato habbià cej^ftemana ^ 

f laméte noftra è fatta próta e defta Ben pofsiam reftVr co'nrenti 

Dice Anna. poi che Chrifto habbiam veduto 

lo cantero sempre al fignor Ofanna, fuo cor ciafcuno gli prefentj 

in quefto po del tepo che mi refta per fi gran don riceuuto, 

^ j 1 A^,^/"* &col fuo diuino aiuto 

Con dolce Melodia cantiamo a Dio feguitando humiltà fanta 

fue laude sante con retto difio. crefcha noftra uirtu tanta 

^ . ■ ^ che ci dia celefte honorc. 

Cantano xnficme quefta lauda. IL FINE. 

In Siena. 15-82. 
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